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                REGIONE CALABRIA

                  AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE 

          DI  VIBO VALENTIA
                      Via Dante Alighieri, 67 -  89900 Vibo Valentia - Part. IVA 02866420793
       

UNITA’ OPERATIVA Acquisizione beni e servizi
Tel. 0963-962601-962603-962498
Fax 0963-962605-962471-592417
DISCIPLINARE DI GARA PER L’ ACQUISTO DI  ARREDI E TECNOLOGIE SANITARIE  PER IL PRONTO SOCCORSO  E   L’ U.O. DI ORTOPEDIA  DEL  P.O. VIBO VALENTIA E  APPARECCHIATURA TAC PER IL P.O. DI TROPEA.
ART.1) OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto la fornitura e l’installazione degli arredi e delle tecnologie sanitarie analiticamente riportate per caratteristiche ed importi nel Capitolato Speciale, da aggiudicarsi per  singolo lotto.

ART.2) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

Le Ditte partecipanti dovranno far pervenire un unico plico – opportunamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura – contenente:

· una busta chiusa con scritto “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” a sua volta contenente:

a) dichiarazione, resa ai sensi del DPR 445/2000, a firma del legale rappresentante, redatta come da fac-simile allegato e compilata in ogni sua parte, corredata da fotocopia del documento di riconoscimento dello stesso.

Possono partecipare alla gara solo le Società in possesso dei requisiti indicati nel fac-simile di dichiarazione.

Per i Raggruppamenti temporanei d’Impresa o Consorzi la dichiarazione di cui sopra dovrà essere fornita con le stesse modalità, pena l’esclusione dalla gara, anche da tutte le imprese mandanti, o dai soggetti che eseguiranno la fornitura nel caso dei consorzi;

b) copia del Bando, del Capitolato Speciale e del Disciplinare di gara sottoscritti per accettazione in ogni loro pagina con timbro e firma del Legale Rappresentante;

c) dichiarazioni bancarie (almeno due) da cui risulti che il concorrente ha sempre fatto fronte ai propri impegni con regolarità e puntualità, ai sensi dell’art.41, comma 1, lett.a) del D.Lgs.163/06 (almeno una deve essere riferita al capogruppo nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese);

d) descrizione dell’organizzazione  della ditta;

e)attestazione  di avvenuto versamento all’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici dovuto ai sensi dell’art.1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n.266, ( Versamento di €. 50,00 dovuto  solo per il   lotto n° 9 – TAC Tropea) ;

f) costituzione delle garanzie a corredo dell’offerta  ai sensi dell’art. 7 del presente disciplinare;

g) impegno di un fideiussore, ai sensi dell’art.75, comma 8 del D.Lgs.163/06 a rilasciare garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto (riferito al lotto o ai lotti per i quali  si partecipa); 

h) eventuale attestazione di avvenuto sopralluogo (solo nel caso in cui sia previsto dal Capitolato Speciale).

E’ prevista l’esclusione immediata dalla gara in caso di mancata presentazione e\o irregolare presentazione della documentazione richiesta.

L’Azienda accerterà  la veridicità delle dichiarazioni contenute nelle autocertificazioni presentate dall’impresa risultante aggiudicataria (fermo restando l’attivazione di controlli a campione ai sensi dell’art.71 del DPR 445/00 ed ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs.163/06).

La falsa dichiarazione, oltre a comportare le sanzioni penali di cui all’art.76 del DPR 445/00, potrà costituire causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare d’appalto nonché determina l’esclusione dalla gara e la decadenza dall’eventuale aggiudicazione.

· una busta chiusa, per ogni lotto, con scritto “DOCUMENTAZIONE TECNICA  LOTTO……” a sua volta contenente tutto quanto richiesto al successivo art. 3 per i lotti di gara per i quali  la ditta intenda  partecipare.

 La mancata presentazione della documentazione tecnica richiesta, non consentendo un’adeguata valutazione tecnica, comporterà l’esclusione dell’offerta (limitatamente al lotto per il quale la documentazione è mancante) mentre in caso di scarsa ed incompleta presentazione di quanto previsto, l’Azienda  si riserva di richiedere l’integrazione della documentazione, ai sensi dell’art.46 del D.Lgs.163/06.

· una busta chiusa, per ogni lotto, con scritto “OFFERTA ECONOMICA LOTTO…….”

opportunamente sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, contenente l’offerta economica come precisato all’art.4 “Offerta Economica” per i  lotti di gara per cui  la ditta partecipa. 
L’offerta dovrà avere validità non inferiore a 180 giorni a partire dalla data di scadenza del termine per la sua presentazione.

Come previsto all’art. 86, comma 5 del D.Lgs.163/06, nella stessa busta contenente l’offerta economica, dovranno essere inserite le giustificazioni preventive di cui all’art.87, comma 2 dello stesso D.Lgs.163/06 relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara.

Il plico dovrà essere sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura e recare sul frontespizio il nominativo del mittente nonché l’oggetto della gara: “OFFERTA  PER L’ACQUISTO DI ARREDI E TECNOLOGIE SANITARIE  PER IL PRONTO SOCCORSO  E   L’ U.O. DI ORTOPEDIA  DEL  P.O. VIBO  VALENTIA   E  APPARECCHIATURA TAC PER IL P.O. DI TROPEA.
Il plico dovrà essere indirizzato a:

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE  DI VIBO VALENTIA  - UFFICIO PROTOCOLLO –

Via D. Alighieri, 67 - 

89900 Vibo Valentia -  ITALIA

e dovrà pervenire, pena l’esclusione, entro e non oltre la data e l’ora  indicata nel bando di gara.

La trasmissione del plico potrà essere eseguita in uno dei seguenti modi, a scelta ed esclusivo rischio della Ditta offerente:

A - con RACCOMANDATA A.R. a mezzo del Servizio postale;

B - con RACCOMANDATA a mezzo di Agenzia autorizzata;

C - a mano con consegna all’Ufficio Protocollo dell’A.S.P – Via D. Alighieri,67 - Vibo Valentia - 

Non saranno prese in considerazione le offerte pervenute successivamente alla scadenza del termine di presentazione, qualunque sia la causa del ritardo.

Tutta la documentazione richiesta tecnica e/o amministrativa dovrà essere redatta in lingua italiana o corredata di traduzione in lingua italiana giurata o munita di autocertificazione di corrispondenza all’originale ai sensi di legge (assunzione di responsabilità penale e fotocopia del documento).
ART.3  OFFERTA TECNICA
L’offerta tecnica, da presentarsi in buste separate e sigillate per ogni lotto, dovrà essere  composta dalla seguente documentazione:

· Elenco completo dei singoli pezzi che costituiscono le attrezzature offerte;

· La descrizione della strumentazione proposta e delle caratteristiche tecniche possedute. La Ditta offerente dovrà evidenziare le caratteristiche tecniche che corrispondono a quelle richieste  nel Capitolato Speciale in modo da consentire alla Commissione giudicatrice una valutazione immediata circa la conformità dei prodotti offerti ai requisiti tecnico/prestazionali richiesti. La mancata osservanza di tale prescrizione determinerà l’automatica esclusione dell’offerta.

· Copia dell’offerta economica, senza quotazioni, in carta semplice al fine di consentire una corretta individuazione delle apparecchiature offerte;

· Depliants illustrativi;

· Dichiarazione della ditta offerente che attesti se il materiale di consumo è reperibile sul libero mercato;

· Proposta per l’esecuzione del corso di addestramento all’utilizzo delle apparecchiature la cui durata dovrà essere congrua rispetto alla complessità di utilizzo. Le modalità di esecuzione di tale corso potranno essere modificate d’accordo con i Responsabili Medici interessati;

· Progetto preliminare dei lavori dei locali destinati all’installazione della TAC;

· Periodo di training e numero di operatori relativamente alla TAC.

ART. 4 – OFFERTA ECONOMICA

L’offerta economica in carta legale o resa tale, dovrà essere presentata in buste separate e sigillate per ogni lotto. La stessa, in lingua italiana,  dovrà  indicare:

· esatta denominazione o ragione sociale della Società;

· domicilio, codice fiscale e partita IVA;

· timbro e firma del titolare o legale rappresentante della stessa.

Il prezzo d’offerta deve essere riferito allo strumento nella configurazione di piena funzionalità e sul luogo di installazione. 

Per la TAC il prezzo complessivo offerto dovrà essere analiticamente dettagliato per come risulta dai punti 1\13  della scheda tecnica di cui al lotto n° 9 del  Capitolato Speciale.

L’offerta economica inoltre, dovrà prevedere le quotazioni dei materiali di consumo necessari a garantire il corretto funzionamento delle apparecchiature nel tempo.

Si precisa che, il materiale di consumo quotato in offerta non potrà concorrere alla formazione del prezzo totale, ma viene richiesto per permettere all’Azienda l’eventuale approvvigionamento di detto materiale (ovviamente se non esclusivo). Resta inteso che in alcun modo l’Azienda resta vincolata ai prezzi del materiale di consumo spuntati con le presente gara, riservandosi di poter procedere in ogni fase della fornitura ad acquisti ritenuti più convenienti.

I prezzi devono essere indicati in modo inequivocabile e, in ogni caso, in cifre ed in lettere; in caso di difformità saranno considerate valide le indicazioni più favorevoli all’Azienda.

Per il materiale di consumo i prezzi dovranno restare validi per 24 mesi sempre a partire dalla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta.

Si precisa che per l’apparecchiatura offerta è esclusa qualsiasi clausola di revisione ed aggiornamento prezzi.

LE DITTE, SECONDO LA PROPRIA CONVENIENZA, HANNO LA FACOLTA’ DI PARTECIPARE ALLA GARA PER TUTTI I LOTTI O PER UNA PARTE DI ESSI.

Si precisa che si procederà all’apertura solo delle offerte economiche delle ditte le cui proposte tecniche siano state valutate idonee a quanto richiesto nelle schede tecniche riportate nel disciplinare di gara.

Nel caso in cui lo strumento aggiudicato non utilizzi materiale di consumo esclusivo l’Azienda potrà effettuare eventuali ordini di acquisto alla ditta che, tra le candidate, avrà praticato il prezzo inferiore.

L’ordine sarà formalizzato successivamente alla approvazione dell’atto di aggiudicazione, dopo che l’Azienda avrà provveduto alla verifica delle condizioni previste dalla vigente normativa antimafia.

ART.5) SVOLGIMENTO DELLA GARA

La gara avrà luogo in seduta pubblica nel luogo e nel giorno previsti nel bando di gara.

Si procederà alla apertura dei plichi pervenuti entro il termine stabilito e all’esame della documentazione amministrativa. Alla fine delle operazioni e delle relative verifiche si procederà con la dichiarazione di ammissione o non ammissione delle offerte.

Ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs.n.163/06, prima della chiusura della seduta di cui sopra, si procederà al sorteggio delle ditte che saranno assoggettate alla verifica dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti nel bando di gara.

L’Azienda  si riserva la possibilità ai sensi dell’art.71 del DPR n.445/00 di procedere d’ufficio alle verifiche delle autocertificazioni presentate Alle ditte estratte verrà comunicato, tramite fax, il termine entro cui dovranno inviare i documenti comprovanti i requisiti di cui sopra.

La documentazione da trasmettere è costituita:

1. capacità economica finanziaria: vedi punto 12 della dichiarazione rilasciata ai sensi del DPR n.445/00 ;

2. capacità tecnico e professionale: vedi punto 13 della dichiarazione rilasciata ai sensi del DPR n.445/00.

A seguire, o in una sessione successiva - in base alla complessità dei lavori - la Commissione giudicatrice procederà, in seduta privata, alla verifica della documentazione tecnica, nonché a relazionare in ordine alla conformità e alla qualità delle tecnologie offerte dalle ditte concorrenti.

Successivamente, in seduta pubblica, nella stessa sessione o in altra successiva, la cui data ed ora verrà comunicata alle ditte a mezzo FAX, con preavviso di almeno 3 giorni, l’Autorità di gara procederà  come segue:

a) - lettura della relazione tecnica presentata dalla Commissione giudicatrice;

b) - lettura delle  ditte ammesse all’apertura delle offerte economiche;

c) - apertura delle buste contenenti le offerte economiche e loro lettura;

d)   - ove possibile, elaborazione e stesura della graduatoria finale.

Alle sedute pubbliche dell’ Autorità di gara  può presenziare chiunque, ma hanno diritto di parola e di richiedere dichiarazioni a verbale soltanto i soggetti che esibiranno al Presidente della stessa, un documento idoneo comprovante la loro legittimazione ad agire in nome e per conto delle ditte partecipanti alla gara.
ART.6) AGGIUDICAZIONE
L’aggiudicazione avverrà, ai sensi dell’art.82 del Dlgs.vo n.163/06, per singolo lotto e in base al criterio dell’offerta economica più bassa, ad eccezione dei lotti  8 e  9,   che saranno aggiudicati in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa secondo i criteri qualitativi riportati nelle schede tecniche dei lotti in parola di cui al Capitolato Speciale . Per l’elemento prezzo il punteggio massimo previsto verrà attribuito alla ditta che presenterà il prezzo più basso. Alle altre ditte verranno attribuiti punteggi inversamente proporzionali. Resta  fermo  che  l’offerta  non potrà essere superiore, pena l’esclusione, all’importo posto a base di gara per ciascun lotto  e specificato  nel Disciplinare di gara. Saranno ritenute valide anche offerte pari alla base d’asta.

L’aggiudicazione verrà effettuata anche in presenza di una sola offerta valida. La stazione appaltante, tuttavia, ai sensi dell’art.81 comma 3 del D.Lgs. 163/06, si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione se l’offerta non risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.

L’aggiudicazione si intende definitiva per l’Azienda solo dopo l’intervenuta esecutività a termini di legge della relativa delibera di affidamento, mentre la ditta aggiudicataria rimarrà vincolata sin dal momento della presentazione dell’offerta.

In caso di parità si procederà all’esperimento di miglioramento del prezzo ai sensi dell’art. 77 del R.D. 23.5.1924, n. 827.  In caso di ulteriore parità si procederà mediante sorteggio.

La verifica della congruità dei prezzi sarà effettuata secondo quanto previsto agli artt. 86, 87, 88 e 89 del Dlgs.vo  n. 163/06.
ART.7) GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA

L’offerta dovrà essere corredata da una garanzia (cauzione o fideiussione), riferita ad ogni lotto a cui la ditta intende partecipare, di importo pari al 2% dell’importo dello stesso, con le modalità e gli effetti stabiliti dall’art.75 del Dlgs.vo n.163/06 ovvero:

“Art. 75

(Garanzie a corredo dell’offerta)

(art. 30, co. 1, co. 2 bis, l. n. 109/1994; art. 8, co. 11 quater, l. n. 109/1994 come novellato dall’art. 24, l. n. 62/2005; art. 100, d.P.R. n. 554/1999; art. 24, co. 10, l. n. 62/2005)

1. L’offerta è corredata da una garanzia, pari al due per cento del prezzo base indicato nel bando o nell’invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente.

2. La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice.

3. La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1°settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze.

4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

5. La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. Il bando o l’invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l’offerta sia corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura.

6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.

7. L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.

8. L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 113, qualora l’offerente risultasse affidatario.

9. La stazione appaltante, nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. La stessa  dovrà essere presentata da tutte le imprese facenti parte del raggruppamento nel caso in cui lo stesso non sia stato ancora costituito, o soltanto dalla capogruppo in caso contrario.
L’Azienda  si riserva, altresì, la facoltà di richiedere il rinnovo della garanzia qualora non sia possibile aggiudicare la fornitura entro il termine sopra indicato.

La garanzia dovrà essere prestata entro i termini di scadenza per la presentazione dell’offerta e l’attestazione a dimostrazione dell’effettuazione della stessa dovrà essere allegata alla documentazione di gara, a pena di esclusione.
ART.8) GARANZIE DI ESECUZIONE E COPERTURE ASSICURATIVE

La Ditta aggiudicataria, entro il termine previsto al successivo articolo, dovrà costituire una garanzia fidejussoria (fideiussione bancaria o polizza assicurativa) nelle percentuali e con le modalità e gli effetti stabiliti dall’art.113 del Dlgs.vo n.163/06 ovvero:

“Art. 113

(Garanzie di esecuzione e coperture assicurative)

(art. 30, commi 2, 2 bis, 2 ter, l. n. 109/1994)

1. L'esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.

2. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa di cui al comma 1 deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di  avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata .

4. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all’articolo 75 da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.

5. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione”.

La restituzione della cauzione definitiva avverrà allo scadere del contratto di fornitura, dopo la verifica del rispetto da parte dell’Impresa delle norme contrattuali e dopo che sia stata risolta ogni eventuale contestazione.

ART.9) DOCUMENTI (da presentare da parte dell’aggiudicatario)

La Ditta aggiudicataria, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione da parte dell’ Azienda,

dovrà:

· costituire le garanzie di esecuzione o coperture assicurative di cui all’articolo precedente;

· Inviare i seguenti documenti:

 Eventuale formalizzazione del Raggruppamento Temporaneo di Impresa

 Certificato CCIAA con la dicitura antimafia

 Certificato rilasciato dai competenti Uffici, dal quale risulti l’ottemperanza degli obblighi previsti dalla Legge 68/99 (disabili);

modello GAP regolarmente compilato nella parte di competenza, ove necessario.
Certificato casellario giudiziale relativo a:

· al titolare se trattasi di impresa individuale;

· a tutti i componenti se trattasi di società in nome collettivo;

· a tutti gli accomandatari se trattasi di accomandita semplice;

· agli amministratori per tutti gli  altri tipi di società.

Protocollo di legalità debitamente sottoscritto per accettazione;

DURC

· Provvedere direttamente, ai sensi del comma 6 dell’art.10 del DPR 252/98, a richiedere alla Prefettura competente per territorio, l’invio all’Azienda  dell’apposita informazione antimafia, solo nel caso in cui l’importo totale dell’aggiudicazione superi   236.945,00 IVA esclusa.

ART.10) SUBAPPALTO

Il subappalto è regolato dall’art.118 del D.Lgs.163/06

La ditta dovrà indicare, nell’apposito spazio della dichiarazione da presentare ai sensi del DPR 445/00, la parte dell’appalto che intende eventualmente subappaltare a terzi.

La possibilità di subappalto è subordinata all’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante.

ART.11) CESSIONE DEL CREDITO

Ai sensi dell’art.1260, 2° comma del Codice Civile, non sono consentite cessioni dei crediti della ditta aggiudicataria, a qualsiasi titolo e per qualsivoglia motivo, se non preventivamente e formalmente autorizzate dall’Azienda, nei tempi e modi previsti dall’art.117 del D.Lgs.163/06.

Si precisa inoltre che la cessione non deve modificare le condizioni di pagamento previste nel contratto.

ART.12) DISPOSIZIONI FINALI

L’Azienda si riserva la facoltà insindacabile di sospendere, revocare la procedura in ogni sua fase e/o di non aggiudicare, e\o aggiudicare parzialmente, e/o non convalidare i risultati della gara per irregolarità formali o motivi di opportunità, senza che gli offerenti possano richiedere risarcimenti o indennizzi di sorta.

Parimenti l’Azienda  si riserva il diritto di non procedere all’aggiudicazione della gara o alla stipula del contratto nel caso in cui risulti nel frattempo attivata una convenzione CONSIP relativa all’oggetto  della presente gara a condizioni più favorevoli, oppure la procedura non abbia superato con esito positivo i controlli di legge (Legge di conversione n. 191/04 del D.L. n. 168/04).

Anche per tali ipotesi è escluso che la Ditta che abbia presentato l’offerta più bassa o che sia risultata aggiudicataria possa richiedere risarcimenti o indennizzi di sorta.

ART. 13)  FATTURAZIONE E MODALITA’ DI PAGAMENTO

La ditta potrà presentare la fattura solo dopo la data di collaudo positivo delle apparecchiature fornite.

Il pagamento sarà disposto entro 90 gg. dalla data di ricevimento della fattura.

ART. 14)  PENALITA’ E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Per quanto non espressamente previsto trovano applicazione le previsioni di cui ai seguenti commi del presente articolo nonché gli artt. dal 1453 e ss. del Codice Civile.

Nel caso di inosservanza delle prescrizioni del Capitolato speciale, l’Amministrazione addebiterà  una penale da un minimo di €. 500,00 ad un massimo di  € 5.000,00 per ogni deficienza, secondo la gravità della stessa.

Resta inoltre impregiudicata ogni azione dell’Amministrazione verso l’Aggiudicatario per danni subiti.

Inoltre l’Azienda potrà avvalersi della facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, in danno alla ditta inadempiente, anche al ricorrere delle seguenti fattispecie:
· gravi danni prodotti ad impianti, attrezzature o beni di proprietà dell’Azienda;

· nel caso in cui la strumentazione consegnata dalla ditta aggiudicataria non sia conforme a

quanto richiesto e offerto in sede di gara e la ditta non sia in grado di sostituirla con altra di caratteristiche pari o superiori;

· Ritardata e\o mancata consegna delle tecnologie aggiudicate.

ART.15) DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196\2003, contenenti disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, i dati personali forniti, o che comunque verranno acquisiti durante lo svolgimento della procedura , sono soggetto di trattamento, nel rispetto della predetta normativa.

_____________________

(luogo, data)

_______________________________

(firma del Legale rappresentante)_

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI  VIBO VALENTIA


